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Un ringraziamento speciale va alla BCC Banca di Credito Cooperativo di Civitanova Mar-
che e Montecosaro senza il cui sostegno questi progetti non avrebbero potuto prendere 
vita.

Organizzazione
Lidia Martorana



PLAYROOM

Playroom è un progetto che scaturisce dal desiderio di avvicinar-
si all’arte contemporanea con un approccio di tipo confidenziale , 
‘familiare’: se essa è, infatti, un prodotto del nostro tempo, perché 
continuare a sentirla sempre così lontana? Perché parlarne solo 
all’interno di ambiti a essa preposti, in contesti quasi esclusivamente 
istituzionalizzati? Attraverso la collocazione all’interno di spazi do-
mestici e privati, le opere d’arte, abbandonando i luoghi ‘comuni’ e 
le consuetudini della fruizione culturale, vanno ad abitare la quoti-
dianità. Entrando in maniera non invasiva negli spazi della vita pri-
vata, esse non solo saranno più avvicinabili e aperte al dialogo con 
chi sarà curioso di conoscerle, ma suggeriranno anche spunti inediti 
di relazione con gli edifici e gli oggetti presenti negli ambienti che 
le accoglieranno. Playroom sarà inoltre un’occasione di accesso a 
luoghi altrimenti poco visitabili o eccezionali della città di Fermo, nei 
quali le opere cercheranno di attivare un dialogo con le la storia e le 
storie in essi contenute.



silvia mariotti. ogni particolare.



OGNI PARTICOLARE

“Leggendo, dovremmo prestare attenzione ai particolari, e coccolar-
li”1. Da questa frase di Vladimir Nabokov prende spunto l’idea per la 
mostra di Silvia Mariotti che va a inserirsi all’interno dello storico Pa-
lazzo dei conti Falconi di Fermo. Tale affermazione può naturalmente 
riferirsi anche all’attenzione che dovremmo dedicare alla contempla-
zione di un’opera d’arte o di un ambiente carico di storia e storie come 
il palazzo nel quale ci troviamo. L’attenzione che richiede un’opera 
d’arte riguarda l’attitudine con la quale ci si accosta a essa: bisogne-
rebbe infatti avvicinarsi, entrare in confidenza con l’immagine che ci 
troviamo davanti e lasciarla libera di attivare uno scambio empatico 
con noi. Osservare i particolari ci permette di intuire ciò che l’artista 
ha inizialmente immaginato o sentito e che ha voluto tradurre, per 
noi spettatori, in oggetto. Accostarci senza timore a un’opera d’arte 
e coglierne anche il dettaglio oggettuale aiuta ad attivare il dialogo 
che in essa soggiace, permette all’opera, e a noi con questa, di aprirsi 
e di far scoccare la scintilla che ci colpisce e percorre la nostra spina 
dorsale perché “anche se [guardiamo] con la mente, la sede del pia-
cere artistico si trova fra le scapole. Quel piccolo brivido là dietro è 
sicuramente la forma più sublime di emozione raggiunta dall’uomo 
quando ha elaborato l’arte pura e la scienza pura”2.
La ricerca di Silvia Mariotti si sofferma su due ambiti in particolare: 
atmosfere crepuscolari o notturne e dimensioni spaziali legate alla 
natura. La serie di fotografie realizzata tra il 2016 e il 2018 e intitolata 
Aria buia è un esempio di tale modo di procedere. Alla stessa ma-
niera funzionano i lavori che l’artista ci presenta in occasione della 
mostra Ogni particolare, che però sono stati articolati in relazione agli 
spazi che li ospitano affinché agiscano come dispositivi che vanno 
ad accendere un dialogo disvelativo con le stanze nelle quali si sono 
‘intrufolati’. Infatti, quello che avviene all’interno di Palazzo Falconi è 
una sorta di gioco a mimetizzarsi che richiede allo spettatore di im-
pegnarsi per individuare, tra le molteplici opere d’arte presenti, gli 
interventi minimi ma anche congeniali che l’artista ha disseminato 
qua e là. Anche in questo senso, dunque, prestiamo attenzione ai par-
ticolari, andiamo a cercarli. I lavori sono stati inseriti dialogando con 

1 V. Nabokov, Lezioni di letteratura (1980), a cura di F. Bowers, Adelphi edizioni, 
Milano 2018, p. 37.
2 Ibidem, p. 116.
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la dimensione storica dell’appartamento, con i suoi spazi ‘disponibili’ 
e i suoi arredi, visibili e non: avviene infatti che la fotografia Bosco con 
animali esotici disveli e ci metta in contatto con un magnifico arazzo 
fiammingo che si trova in una zona inaccessibile dell’appartamento.
Ritornando al discorso sulla natura, che interessa l’artista, e alle at-
mosfere crepuscolari possiamo dire che la scelta di preferire visioni 
notturne o, appunto, vespertine, è determinata dalla possibilità di co-
gliere, in quell’attimo che segna il passaggio dal giorno alla notte in 
cui la luce sembra irreale ed è capace di manipolare l’aspetto delle 
cose, i misteri e le marginalità dell’ambiente conosciuto. La natura, 
invece, ci è mostrata, nelle opere presentate in questa occasione, in 
una sua dimensione alterata, come avviene in Aclimação e Ibirapuera, 
due fotografie realizzate dall’artista durante una residenza artistica 
a San Paolo, in Brasile, nelle quali viene sottolineato il rapporto tra 
l’incombere dell’antropizzazione e la Macchia Atlantica, o in una di-
mensione artificiale come nella bellissima Darkbox Tuffo stellare o 
in quella sorta di diorama che è Bosco con animali esotici o, ancora, 
nei Cieli vetrati. Queste opere ci mostrano, quindi, un indirizzo della 
ricerca dell’artista che corre parallelo a quello delle opere presen-
tate in occasione della mostra Anteprima a palazzo, pensata come 
preview del progetto Playroom, ovvero la serie di fotografie intitolata 
Aria buia nelle quali l’artista lavorava sulla tragicità che a volte è pre-
sente nascostamente in luoghi reali esteticamente coinvolgenti. Nel 
caso dei lavori scelti o realizzati appositamente per Ogni particola-
re, possiamo riscontare un’affinità con e un omaggio allo spirito del 
tempo di cui è permeato Palazzo Falconi, la cui costruzione risale alla 
fine XVII - inizio XXVIII secolo, e alle opere e gli oggetti presenti al suo 
interno: nature morte sotto vetro, soprammobili e mobilio ci parlano 
di un’epoca in cui l’artificio e la manipolazione della natura a favore 
della creazione di ambienti artificiali era diffusissima. Non solo, Ogni 
particolare appare anche come ideale proseguimento delle ricerche 
presentate in occasione della mostra Melancholia, allestita da Silvia 
Mariotti nel Castello di San Vito al Tagliamento in occasione del Fe-
stival Palinsesti, ma anche della personale Tre notturni alla Galleria 
Nazionale delle Marche di Palazzo Ducale di Urbino.
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Le due fotografie fanno parte 
della serie Samba panorama, 
realizzata durante la residenza 
artistica FAAP a San Paolo, in 
Brasile.  Attingendo a un imma-
ginario stereotipato della natura 
tropicale, l’artista ha realizzato 
degli scatti notturni nei parchi 
di San Paolo, cercando di de-
scrivere la floridità della natura 
brasiliana ma allo stesso tempo 
sottolineando un paradosso: a 
San Paolo rimane solo il 3% della 

1.
Ibirapuera #2, 2016
stampa inkjet su carta cotone 
25 x 38 cm

2.
Aclimação, 2016 
stampa inkjet su carta cotone
25 x 38 cm

Macchia Atlantica e i parchi, sui 
quali riverbera la luce artificiale 
della città, descrivono ciò che 
resta dell’originale paesaggio 
brasiliano ma non rappresentano 
la realtà della capitale.
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Il dittico è dedicato a Palazzo Fal-
coni, alle sue storie passate, agli 
oggetti contenuti in esso e che 
narrano lentamente dei vissuti. 
Le campane di vetro hanno incu-
riosito l’artista per la loro qualità 
di oggetto fragile ma protettivo, 
il cui scopo è custodire qualcosa 
di ancor più fragile. All’interno di 
questo spazio protetto, è come 
se fosse contenuta una storia 
che possiamo leggere solo a 
campana chiusa. 

3.
Fantasticheria, 2018
stampa inkjet su carta cotone e 
dibond
24 x 18 cm, dittico

4.
Fantasticheria, 2018 
stampa inkjet su carta cotone e 
dibond
24 x 18 cm, dittico



Lungofiume è costruita attraver-
so delle piante recuperate lungo 
il fiume Crati, durante la residen-
za artistica BoCs Art di Cosenza.
L’idea dell’artista è stata quella di 
raccogliere elementi che la han-
no circondata durante il periodo 
di residenza al fine di costruire 
così un ambiente naturale fittizio 
all’interno dello studio nel quale 
si trovava a lavorare. Il risultato è 
una scena notturna, un’immagi-
ne evocativa e ambigua, dove la 
prorompenza della vegetazione 
si manifesta ancora più rigoglio-
sa nel momento in cui si piega 
all’artificio.

5.
Lungofiume, 2018
stampa inkjet su carta cotone e 
dibond 
30 x 45 cm

6.
Cielo vetrato notturno, 2017
carta vetrata, pennarello argentato, 
29 x 25 cm

L’opera è parte della serie Cieli 
che presenta, attraverso mate-
riali differenti, una raccolta di 
porzioni di cieli inseriti in display 
differenti e che descrivono pic-
cole porzioni di firmamento.
Il gesto simbolico di inserire o 
lasciar cadere questi frammenti, 
induce lo sguardo all’immersione 
e all’apertura di piccoli universi.
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La serie di sculture Volumi not-
turni sono una sorta di ombre 
estrapolate idealmente dalle 
opere fotografiche. Sono solidi 
dipinti coi colori delle notti, dei 
cieli, degli alberi e degli elementi 
che compongono le altre im-
magini. Nascono dall’esigenza 
di creare un prolungamento del 
mondo notturno, uno scenario 
che possa inglobare un’esperien-
za. Sono proiezioni, forme astrat-
te che sintetizzano luci e ombre 
e che descrivono una sorta di 
nuovo paesaggio.

7.
Volume notturno (Verde pino), 2017 
polistirene dipinto, gesso 
40 x 33 x 20 cm

8.
Bosco con animali esotici, 2018 
stampa inkjet su carta cotone, cor-
nice nera 
40x60 cm

Questa fotografia si ispira a un 
arazzo fiammingo del XVI secolo, 
Bosco con animali esotici che si 
trova nella Sala del Magnifico alla 
Galleria Nazione delle Marche 
nel Palazzo Ducale di Urbino. La 
scena originale viene rievoca-
ta e rappresentata attraverso 
l’azione simbolica di riporre, nei 
luoghi del Montefeltro urbina-
te, le sagome di alcuni animali 
fotografati a loro volta al museo 
di Storia Naturale di Milano. L’im-
magine surreale generata crea 
immediatamente un ponte con lo 
scenario onirico dell’arazzo, fino 
ad appropriarsi dell’omonimo 
titolo. Il “fotoarazzo” svela imme-
diatamente l’artificio attraverso 
i contorni bianchi delle sagome 
senza voler narrare per forza una 
storia ma tentando di introdurre 
a nuovi possibili mondi.



Still nights è una serie di dark-
box, con la caratteristica di 
restituire una luce notturna e 
quindi piuttosto debole rispetto 
ai classici light-box.
Come negli still life, l’immagine 
è creata attraverso la composi-
zione di più elementi, come un 
collage invisibile di frammenti 
naturali prelevati dall’archivio 
fotografico dell’artista o, in alcuni 
casi, attraverso un’azione creata 
al momento dello scatto come 
il lancio di polvere luccicante in 
Tuffo stellare.
Il progetto si basa sulla creazione 
di un immaginario poetico in cui 

9.
Disteso con ginestre, 2018 
dark-box 
30 x 45 cm

10.
Tuffo stellare, 2018 
dark-box 
37 x 25 cm

convivono due aspetti: quello 
apparentemente reale e quello 
più visionario; un diverso scena-
rio, quasi post-umano, sebbene 
romantico, per descrivere una 
nuova dimensione naturale.
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